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DEI PROVEDIMENTI 

ÀL DIFETTO ED ALL* ECCESSO DE’ BOSCHI 

DISSERTAZIONE CORONATA 

DALLA RBAL SOCIETÀ' ECONOMICA 
DI FIRENZE 

IL DÌ Vili. MAGGIO MDCCXCIIN 

Multos nemorà silvaeque commovent. Cic- 

immutabili nel volger lempre vario de’ tempi fi 
mantenelTero in ogni provincia per l’ una parte i bi* 
fogni degli abitanti , per l’altra i prodotti annuali , 
che dalla terra o dall' indudria fi traggono, farebbe 
non difficile imprefa, determinando la fomma così 
degli uni come degli altri , metterle entrambe ad un vi- 
cendevole efatto confronto , e proporre , qualor folle 
d’uopo , alcun mezzo d’opportuno compenfamento. 
Come in qualfisia famiglia, compofla d’un certo nu- 
mero di perfone, proveduta d* una quantit'a certa di 
rendite , facilmente fi può accertar la porzione da 
dillribuirfi tra ciafcun individuo , e da ciò riconofce- 
re o la necefiìt'a di limitar le fpefe, o la facoltà di 
continuarle ed anche d’ accrefcerle fenza danno : così 
nel fuppofio cafo potrebbe farli per riguardo a tutta 
la grande famiglia, che popola un intero Stato. Fin- 
giamo tanti cofiantemente gli abitatori , tante le der- 
rate necelfarie alla vita; (labile col numero de’ pri- 
mi il bifogno per l’annuale confumazione, (labile 
il prodotto de' generi per fupplire al bifogno r chi fe 
che nort vegga , come con facile computo qualunque 
(proporzione verrebbe in chiaro, ed ogni malincono- 
fa incertezza farebbe tolta? Ma ciò che pel governo 
a a 
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<3i qualche ^articolar fan iglia può Tamatia prudenza 
ottenere con breve opera di rifleillone e di calcolo» 
ciò che , per fola feioperaggine trafeurato da molti, 
è cagione di fconcerti iiiiìumerevoli nella privata eco- 
nomia, troppo farebbe difficile alla politica in ri- 
guardo ad un popolo numerofo , .e ad una confide- 
rabile ampiezza di Stato, fempre variando/! ne’con* 
fumatori il numero ed i bifogni, nelle terre, o nel- 
le altre fonti di rendita , la fertilità , ed i mezzi per 
ottenerla . Quindi è, che la fearfezza di qualche pri- 
mario genere precorre le più volte quelle cautele , 
che, fe prima riconofeiute foiTero necellarie , varreb- 
bero ad impe/irla; come nel prodotto delle legna , 
, il cui generale minoramento b comprovato da una 
tarda fperienza, ne abbiamo aflai chiaro Telempio. 
Quanto più la popolazione s'aumenta, più cref e la 
nectfTit'a delle vettovaglie , più s’accende l’induflria 
per ptocurarfele. L’Agricoltura, non paga di nuovi 
Hudj e di continui raffinamenti, fi flende ancora ad 
occupar molte piagge, che per lunga età fecondate 
dal fole m igifiero della natura , nudrivano folte bo- 
fcaglie d’alberi annofi. Ma infeme con la fperanza 
di copiofe ricoire per l’ubertà di quelle terre nova- 
li , più altre caufe rofpirano ad impoverirle delle 
piante nati:; le varie manifatture, che del pari con 
la popolazione fogliono fempre aumentarfi , molte 
eflendo quelle, che ufano per principale agente un 
vivo e continuo fuoco, ficcome veggiamo nelle for- 
naci da ferro, da calce, da floviglie ,da vetro, nel- 
le tinture, nelle difiillazioni , ed in parecchie mino- 
ri officine; le abitazioni accreiclute di numero, e 
di comodi per la vita, fra i quali uno i de’ più gra- 
ti l’ufo del fuoco nella fredda ftagione, ed fe oggid\ 
firequentiffimo in varie danze d'una (lefTa cafa, lad- 
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dove nell’ età de’noPri avi per lo pivi badava un, 
fol focolare a tutti gli ufi d’ una fanaìglia intera; 
rinvigorito commercio, fpecialmente marittimo, e 
le accrefeiute flotte guerriere, che grande e conti- 
nua copia richiedono d’alberi bolcherecci per la co- 
flruzion de’ navi!]' . Perciocché, quand’anche ricor- 
dar non fl voglia la debile marineria da tratfico , e 
ia militare d' alcune celebri nazioni antiihe, o de- 
gli flefll Romani lor vincitori , nè i viaggi loro per 
mare , quali tutti nel Mediterraneo riflretti , in pa- 
ragone coll’ àmpiezza de' legni, colle forze navali, 
colle flerminare navigazioni di parecchi moderni po- 
poli ; tra quelli medelìmi , quanto non è crefeiuto a 
memoria noflra l’amor della mercatura marittima, 
il defiderio delle feoperte, 1' ardimento de’ perigliofì 
tragitti', il riumero de’ mercantili vafrelli , e delle 
navi guerrefche? Ma, che che ne lìa , quantunque 
atterrando gli alberi , e dilTodando le felve . dalla ven- 
dita de’ legnami, e dal pingue ricolto delle prime fla- 
gioni tragga il proprietario due utilità ragguardevoli 
quali ad un tempo ; fi è talvolta non lieve il dan- 
no , che poi ad elTo ne torna , e con proporzione al- 
lo Stato* Diflrutco il bofeo, è perduta una delle 
rendite fidcamente più certe, che dar poiTa la terra, 
è minorato un prodotto de’ più necelfarj alla focie- 
t'a ; il fondo poi, fe declive, fe mal foflenuto, fé di 
natura non pingue fuorché nella fuperficie , quali fv>- 
glion elTere i bolchi : fpollato in breve giro d’anni , 
dilavato e fpoglio della miglior fua parte perla vio- 
lenza de' nembi , fi rimane una fecca grillaia , e più 
fpelTo un' ignuda roccia. Quindi è, che febbene il 
dibofeamento riputar fi pofla, in generale parlan- 
do, una giufla prova di popolazione, d’ arti, di 
commercio, di lulio, di forza, che nello Stato ftac- 
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crefcono, e fit perciò un luiinghiero indizio dell} 
profperita nazionale; tuttavia per non trafcurareaU 
tri oggetti della flelfa profperita, quali fono la pro- 
vigione baflevole di legne da fuoco e da coflruzio» 
ne I ed il mantenimento delle terre declivi , più 
leggi emanarono dagli attenti Governi, e per trarre 
altresì profitto dalle private meditazioni, più inviti 
vennero fatti dalle Accademie ^onde eccitar gli fcrit- 
tori alla trattazione del grave luggetto . Tra elTe la 
voflra , Illuflri Signori, celebre Società Economica, 
lodevolmente accoppiando i riguardi di proprietà prie 
rata con quelli d’utile lubblico, e i provedimenti 
così al difetto come all’ eccello de’bofchi, manifefiò 
il luo zelo e l’ aggiuflatezza delle proprie vedute nel 
feguente programma: 

Quali mezzi potrebbero ufarji dall'autorità Pubbli- 
ca, jalw il diritto di proprietà } per frenare il dibo- 
jeamento, e ri forarne il danno in quei luoghi , ne' qua- 
li è fato riconojciuto eccefivo e dijutile ; e quali altre- 
jì quegli per follecitarlo , dove farebbe defiderabile 
che fi facejfe per vantaggio dei Proprietarj e dellq 
Stato ? 

La perfpicuita con cui fu efprelTo il problema , 
rende foverchio ogni fludio per analizzarlo, eliendo 
già manifefiò , che cercafi la via d’impedire dov’ è 
nocivo, di correggere dov’ è già fatto, di promovere 
dove farebbe utile, il dibofeamento, falva però fem-' 
pre la proprietà . Fra i molti , che illufireranno col- 
le lor produzioni quefio argomento , a me ancora per- 
mettafi di far mie prove neU’onorata carriera, che 
Voi , Saggi Accademici , avete aperta ; e raccoglien* 
do le idée nei limiti dal problema fegnati , fiudiar- 
mi a rifolverlo con l’ordine dei tre accennati Ca* 
pi , ne’ quali elfo è naturalmente difiinto. 
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CAP. I. 

^ualt mezzi potrebbero ufarfi dall' Autorità Pubblica, 
/alvo il diritto di proprietà , per frenare il dibofea- 
mento in que' luoghi, ne' quali è flato riconof cinto 
eccepivo e di j utile / 

l[j[Gualmente contrario alle ricerche dell’ Accade- 
mia, che inutile a confeguir l’intento, farebbe il 
progetto di pubblicar una legge, la quale minacciaf- 
fe l’alloluta confilcazione di tutte le terre, che in 
avvenire lenza 1’ alTenfo della Pubblici Autorità fof- 
fero diboscate. EHendo una tal pena troppo fpro- 
porzionata all’ inobedienza , farebbe la legge o in- 
giulla , qualor fi volefle efeguirla ,o inutile , fe (ì po- 
telle violarla lenza inccrrer lapena;ep<rr ciòappun- 
to inutile parve riulcire una fomigliante legge, che 
in certi luoghi fu promulgata a’ dì noflri. 11 nobile 
{copo della legislazione , lungi dall’ alToggettar con 
la forza , b quello di conciliarfi l’ ubbidienza fponta- 
nea del popolo con Tallettamento dell'utilità, che 
a lui dello ne torna. Se pertanto il proprietario d* 
un bolco è dimoiato a disfarlo dalla fperanza d’av- 
vantaggiarfi , mettendo ad altra coltura il fuo fondo ; 
febbene, anche lalvo il diritto di proprietà, non 
manchino all’ Autorità Pubblica vigorolì mezzi per 
ifvogliarlo dell’ intraprefa; meglio da femprech’ella 
il didolga con la fperanza d'un vantaggio maggiore , 
o al piu , non venga a far ufo dei mezzi fpiacevoli , 
fuorché in fupplimento dei tentativi d’altra manie- 
ra, che follerò riufeiti vani. 

Come pertanto potrà ella ottenere, che il pro- 
prietario d’un bofeo; e tal bofeo, il quale, fe fia 
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ridotto a campereccia coltura, f;Ii promette, almeno 
per qualche tempo, maggiore la rendita; inducafi a 
trakurarla , e creda m'gl or partito lafciar la fua 
terra occupata dalle piante filveflri ? Come potrà? 
Primieramente col togliere o minorare, quanto 'e 
poflìbile , tutto ciò che, aggravando il proprietario, 
fcema loverchiamente la netta rendita de’fuoi bo- 
fchi . L’abitatore della citta, dovendo ad alto prez- 
zo pagar le legna , può forfè immaginarli , che il poi- 
federe qualche ampiezza di bofchi , lignifichi una 
conliderabile benellanza. Ma per credere che ciò lia 
vero, bifogna elTer molto inefperto d’ economia cam- 
pellre ;poichb qual altro genere d’entrata h più dan- 
neggiato di quello , e dai ladri che tutto d^ l'invo- 
lano, .e dalle bellie, che, dove il pafcolo arbitrario 
■non è opera di qualche legge ( la cui eliUenza b la 
cofa più inverii'mile da fupporre, quando lien volte 
le mire pubbliche alla confervazione de’ bofchi ) , 
per altri ladri guidate lo brucano quafi in ogni Ha- 
gione ? Qjial altro colla maggiori fpefe a raccoglier- 
lo ? Il taglio d’ un bcfco in alcuni luoghi al pro- 
prietario non colla meno della meta, in altri più 
incomodi , non men di due terzi di tutte le legne 
allenite in luogo acconcio al trafporto; e, tanto s* 
egli divide con quelle proporzioni il prodotto , quan- 
to fe vuol foddisfare ai lavoratori in denaro , non 
ottiene a conto netto più che la meta, o refpetti- 
vamente la terza parte. Se poi le legna per elTer 
vendute debbono , com' è frequente , pali a r alla citta; 
fe quella, com’ h altresì frequente, b difcolla lungo 
tratto dal bofco;fe manca l' opportunità d’un fiume; 
le tutto il viaggio , o la maggior parte dee farli per 
malagevoli llrade : la fpefa del trafporto alforbe nuo- 
vamtote una metà o due terzi della porzione che 
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toccò al proprietario. Non bada. Convien pagare 
una gabella per entrar in città ; convien pagare il 
tributo ogni anno per una terra, il cui frutto al 
più preHo credelì maturato ad ogni cinque anni, e 
comunemente alTai più di rado. Quanto piccola b 
dunque, depurata che fu da tanti gravami, la ren- 
dita ordinaria d’un bofco L' ordinaria io dico , fen- 
za curar l’eccezione, che far potrebbero pochi bo- 
fchi rinchiuiì ne’ villerecci recinti , in vicinanza 
delle città ec- Se però il polTelTore fpera miglior 
partito dibofcando il fuo fondo, per alleggerirli quan- 
to egli poifa di quelli peli , qual cofa h più ragione- 
vole , che la Pubblica Autorità s’adoperi ad allegge- 
rirlo ella fìelfa, onde gli torni a conto il prefeiva- 
re i fuoi boft hi 7 

Ben è vero, che la mercede pel taglio farà in qua- 
lunque ipotefi per buon diritto dovuta ai lavorato- 
ri, come lo è ogni paga, o in via di porzione colo- 
nica , o in effettivo contante , per le altre coltiva- 
zioni; ma fe l’umanità mal comporterebbe, che i 
fudori degli operai foffero per pubblica taffa meno 
ricompenfati di prima ; fe il proprietario d’un bofco 
neceffariamente dee fottoHare a quella minorazione 
di rendita: dalle altre o in tutto o in gran parte 
può efimerlo, purché voglia, la Pubblica Autorità. 
Con opportune leggi, con proporzionati gallighi può 
effa reprimere la rapacità de’ ladri , divenuta in 
qualche luogo cosi eccetììva , che troppa fpefa ri- 
chiedendofi a cuHodire un bofco , per poco che lìa 
ellefo, e difcollo dall’abitato, il proprietario , al 
tempo del taglio, trova fcemate Uranamente le le- 
gna, che egli doveva e fperava raccogliere- Sia egli 
ilcuro del fuo prodotto , e non s’ avviferà di cam- 
biarlo per dìfperazione in un altro , che flia efpolio 
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.men lungo tempo , e che fia men facile da raplrgli- 
(ì.Con leggi e pene ugualmente acconcie può la Pub> 
i)Iica Autorità reprimere, dov’è trafcuratn, un al- 
tro più grave danno, quello ciob de’pafroli abolivi 
d’ogni befliame negli altrui bofchi. Dilli più grave, 
in quelli principalmente , che fi chiaman talliti ^ ne 
fenza chiare prove di ragione e di fatto. Le beflie 
brucano in un coll’erba lìlveflre,ed uccidono, appe- 
na forte di terra, moltilTìme pianticelle d’alberi , 
che altramente lafciate crefcere , popolerebbero le 
macchie vote del bofco; recidono i teneri getti , che 
dopo il taglio vanno fpuntando dai vecchi ceppi, e 
fin dove poilono avvicinarli col dente , rodono e 
troncano i germogli de’ rami. Non b egli chiaro che 
un cotal guado, il quale in alcuni luoghi mai non 
fi celTa di dar alle felve, dee dranamente impove- 
rirle di legna, e renderle ai lor polledori men ca- 
re? Dovranno eflì , per difenderle dall’avido morfo 
che le faccheggia, intrider di calce demperata nell’ 
acqua tutto il bado fogliame d’ innumerabili piante, 
ficcome ho veduto fare in alcuni fuburbani , per al- 
lontanar dalle fiepi le greggio caprine , che brucando 
l’altrui, portano alla città gonfie le poppe di latte? 
Ma venga il fatto in conferma della ragione. Sia 
in uno dedo fondo, in uno fiedo afpctto, con le 
(lede cure dedinata a bofco tallito una porzione di 
terra efpoda al pafcolo , ed un’altra ben cudodita. 
La differenza tra il prodotto dell’ una e dell’altra 
farà, qual dev’edere tra due fchiere di piante, la 
prima delle quali continuamente offefa , mutilata, 
firappata, e codretta a languire, non altro prefen- 
ta, che rare macchie di pruni , e dorili bronchi; la 
feconda , godendo fenza contrado il favore degli 
elementi, fviluppando con impune rigoglio le fron* 
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di , ralTodando i rami , i pedali i e per la ben nota 
corrifpondenza ognor più le radici» forma quafi una 
fola macchia di foltiflìme legna. Io flelTo più volte 
oifervai quella mirabile diverlìta in una collina , di 
cui la fuperior parte, ricinta di muro e non cocca 
mai da belliami , rinchiude un denfo ed impenetra* 
bile bofco di legna cedue; l’ inferior parte, ch'elfer 
dovrebbe più fertile, continuamente brucata dagli 
animali, h del tutto ignuda. Il muro forma appun* 
to il confine tra la vegetazione ubertofa , e raifolu* 
ca llerilita . Ma che^ Dovrà dunque ogni proprietà* 
rio di bofchi, o cingerli d’una chiufura , non per 
migliorarli, ma fol per difenderli dalla devadazione 
del pafcolo arbitrario e furtivo, o tentar una mi- 
glior forte , introducendo in elfi 1’ aratro ? 11 fecon- 
do di quelli partiti pur troppo è quello , a cui più 
d’ ordinario rivoJgonfi i polTeflbri di terre bofcherec- 
cie , capcvoli d’una diverfa delìinazione; elfendo 
generalmente men danneggiate le biade , le vigne , gli 
uliveti, le coltivazioni tutte, di quel che fono i 
bofchi . 

Perche dunque non cercherà Iluiiofannente il Go- 
verno di porre un robullo argine a tanta licenza ? 
Vietato efficacemente il palcolo negli altrui bofchi , le 
legna tra non molti anni fi aumenterebbero in co- 
pia con gran prò del popolo e dei proprietar) , nb 
quelli più avrebbero un si forte solletico al dibo- 
feamento. E non vuolfi già credere, che la Pubblica 
Autorità, per togliere la licenza del pafcolo, debba 
follener gravi fpefe , fiipendiando foprantendenti , ed 
efploratori , ed armati minidri. Se in Perfia ed in 
parecchi altri Stati dell’ Alia $’ è potuto render ficu- 
re affatto le drade, ordinando, che ogni viandante 
fpogliato dagli alfalfini, fia rifarcito a fpefe della pro- 
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▼inci», in cui è accaduto il delitto ('); quanto fari 
più facile il confeguire con un (ìmile regolamen- 
to, che niuno danneggi col paicoio gli altrui bo- 
fchi f Sieno i Corpi delle ville obbligati a rifarcire 
ogni danno di fimil fatta; iia vicino, ila di faci* 
le acceffo, e d’integrità non fofpetta il giudice, fìa 
breve la fotmalit'a giudiziaria per provar il fatto, per 
accertare la quantità del danno, per bttenerne il 
rimborfo: e far'a tolto fpeditamente l’abufo. Che fe 
alla Pubblica Autorità fembra pur neceilàrio il pro- 
teggere con maggior forza le felve ed i lor polfelTo- 
ri ; non può ella in oltre far dai giudici punire i rei 
d’ogni danno o furto ne’bo(chi,e punirli bensi coti 
eque mifure di pena, ma con quella pronta e collan- 
te feverità , che non mai trafcurando i minori in- 
lulti .giunga più certamente a fiaccar il delitto , a re- 
primerlo , a svergognarlo , ad infpirarne in tutti 1’ 
odio e la fuga ? Non mancherà chi opponga ,che que- 
lli provedimenti potrebber nuocere alla moltiplica- 
zione de’ belliami;,ma fi vorrà dunque favorirla in- 
diflintamentc , e tollerare che fia promolla col mez- 
zo ancora dei latrocini ? 

Che fe le legna, prodotto incomodifiìmo peltraf* 
porto, crefeono in bofehi , d’onde fia troppo diffici- 
le e difpendiofo il trasferirle al luogo della confu- 
mazione ; fe per ciò Hello il proprietario può giuda- 
mente Iperare men gravofo il trafporto d’altri pro- 
dotti, che dal fuo fondo trarrebbe, di non. minor 
prezzo lotto minor volume , quali fono le biade o 
tal altra derrata, r on può 1 Autorità Pubblica in più 



(») Vegrafì U^o»x bìjlilrt orhntale par M. le Eaton de Hal- 
ler, e D.lli Valle Vi.tgii in Turchia tc. quivi citato. 
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f/ncsrc n'.odo concorrere alla prefervazione tle’bo- 
Ichi , che aprendo comode nuove firade , o miglìo- 
rrndo le antiche, onde il condor le legna riufcir 
d-bba quanto meno è pofiìbile difpendiofo, e quindi 
rimangane al proprietario men decimato il prezzo . 
Gioverà fopra tutto il dirigere, ed agevolar le fira- 
de ad opportuni luoghi per imbarcar le legna (u qual- 
che fiume, ò trainarle a foggia di zatte per un (uf- 
ficiente volume d’acqua . Benchh ognun fappia , quan- 
to economico tra tutti i trafporti , anche più facili 
per via di terra, fia quello che può farli per acqua, 
ron farà inutile lumeggiar quefio vero coll’ efempio 
recato di un illufire Scrittore dell’ età noftra. „ Un 
gran carro guidato da due uomini, e tirato da otto 
cavalli, in lei fettimane circa, porta da Londra ad 
Edimburgo, e riporta da Edimburgo a Londra il pe- 
fo di circa quattro tonnellate di merci ; un navilio , 
il quale condotto da fei , ovver otto uomini , veleg- 
gia tia i porti di Londra e di Leith, porta e ripor- 
ta, fovente nel medefimo fpazio di tempo, H pefo.di 
dugento tonnellate di merci : dunque in uno fteflo 
(pario di -tempo fei ovver otto uomini pofiono con- 
durre, e ricondur per acqua dall’uno all’altro dei 
detti porti altrettante merci, quante pofTono cin- 
quanta gran carri guidati da cento uomini, e tirati 
da quattrocento cavalli. Quindi le dugento tonnel- 
late di merci condotte per terra da Londra ad Edim- 
burgo con la più balfa mercede , neceffariamente 
rincarano di quanto cofla per tre fettimane il vitto 
di cent’ uomini, e ‘di quattrocento cavalli, e ( che 
monta quafi ad altrettanto ) il deterioramento degli 
fiefij cavalli, dei loro attrezzi e dei cinquanta carri; 
laddove un’ egual quantità di mercatanzie trafportate 
per acqua non d’altro rincara, che del vitro di fei o 



<i’ otto uomini , del deterioramento d’ un tuvilio di <^u- 
gcnto tonnellate ec- Se dunque tra Londra e Leith non 
vi folTe comunicazione di tralporto fuorché per ter- 
ra, dall’ una all’altra città non potendo elTer traf- 
ferite merci , delle quali non folte confidérabilidì- 
mo il coflo in proporzione al pefo , tra le dette 
due piazze fulTifìerebbe foltanto una menoma parte 
del prefente loro commercio , e quindi lol una me- 
noma parte dell’ incoraggiamento fcambievole, eh* 
elle danno alla loro indudria „ (i). Se per altro ad 
Edimburgo follerò condotte in vendita merci eguali 
a quelle di Londra , ma fabbricate in una piazza af- 
fai più vicina, non h egli chiaro, che quanto mag- 
giore folte la fpefa pel trafporto delle merci di 
Londra , tanto elle perderebbero di valore in con- 
fronto dell’ altre? Ciò brevemente oltervato , l’ap- 
plicazione dell’allegata dottrina al noiìro luggetto 
^ SI facile ed evidente, che io (limerei opra per- 
duta i'inlìder in eifa più a lungo. Tuttavia non 
potrei omettere di far qui una ricerca Se le le- 
gna condotte per acqua fodero aggravate d’una ga- 
bella tre o quattro volte maggiore, che le trafpor- 
tate per terra , lì verrebbe egli a promuòvere if men 
difpendiofo di tutti i trafporti , o non anzi a repri- 
merlo? B per dire ancor quello , (ebbene per inci- 
denza: Si favorirebbe forfè 1’ Agricoltura, invitandola 
con la gabella più mite a fiaccar i buoi dall'aratro , 
per accoppiargli al carro? 

Ma che parlafi di gabelle fopra un prodotto, il 
quale ci va tutto dt mancando» e cui cerchiam di 



(i) An inquiry into thè nature and caufes of thè wealth of 
natioos by Adam Smith. Book i , Qup. ]• 
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rimettere» o almeno di confervare? Che parlai! di 
tributi e d'imponzioni iopra le terre che io nutrica* 
no ^ O le gabelle e le caiTe ( nè omettiamo i pedag- 
gi dove ce n’ ha } fono tenui , e la Pubblica Auto- 
aita ben può trafcurarle fenza danno fenfibile dell* 
erario; o fono forti, e tanto più gioverà l’abolirle 
per ottenere l’intento. Nè mancheranno altri mez- 
zi , alla politica già noti e facili , per farli compenfar del- 
la perdita , non già dagli fìeilì poHèditori de’ bofchi , non 
già da tutto il popolo indiflintamente ; ma da quella 
dalle d’uomini, i quali, con maggior ludo che con 
necedità jfcial acquando le legna, più importa che di- 
vengano moderati nel lame ufo , per non accrefcer 
la penuria di quello genere. Una leggier taffa, im- 
polla lu tutti i cammini , che in qualunque abita- 
zione iorpalTalIero il numero di due,o di tre al più, 
ballar potrebbe al compenfo. Per altra parte, poiché 
ì bofchi , ficcome già è detto , non maturano la fcar- 
fa rendita fuorché in capo a parecchi anni ; fe le 
tade di quelli anni fcmmate infieme fuperalTero la 
cada annuale delle coltivate e pingui campagne, 
non dovrebbe forfè la Pubblica Autorità , anche per 
fola giudizia, e fuor dell’oggetto prefente , propor- 
zionar il tributo alle qualità diverfe dei fondi ? Non 
farebbe fcufabile il proprietario , fe cercalTe di fom- 
metter la bofchereccia terra ad una tada più conve- 
niente , svellendo. le piante flvellri, e follituendo ad 
elTe il frumento, la vite, il gelso, l’ulivo/ 

Quando il podedore de’boichi più non da mo- 
ledato dalla depredazmne de’ ladri, dal devaUamento 
delle bell le , dal foverchio difpendìo per li trafporti, 
dalle gabelle fui prodotto, dal tributo fui fondo, 
non fembra che altra ragione poda determinarlo al 
dibofcamento ; fe pur non lode la conceputa fperan- 
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za d'awanu^siarri .raccogliendo dalla fua terra ont 
più ricca derrata, che le Itgua non fono. Toglier 
<ÌU'rta fpernnza , fata l’ultimo fcopo a cui potrà ten- 
dere la Pubblica Autorità, dopo aver favorita cora 
gli acce inati mezzi la condizione del medelìmo pro- 
prietario. Quando a mover I’ uomo i foli alletta- 
menti non giovano, fe cosi richiede il fommo ogget- 
to della legislazione , cioè il comun bene del popo- 
lo , forza è rivoglierfi a far ufo di «qualche emenda ; 
ma tra quelle, purché il fine fi ottenga | la più mi- 
te è fempre da preferire. Il diritto di proprietà, che 
Voi efprelTamente, o Signori, volefte falvo, no’l fa- 
rebbe forfè del tutto, le a colui che ha dibofea- 
to un terreno, tolte ne folTero per un dato numero 
d’anni tutte le rendite, o fe aflrctto egli folle a 
pagare per un tal corfo di tempo un tributo si for- 
te, che le uguaglialfe. Nè tanto richiedelì per una 
efficace emenda , nè di quella io veggo efclufa l’ idea 
dai voflro programma* La fpefa del dìlfodar i bofehi 
non fuole elTer lieve, dovendofi romper e purgar il 
terreno dalle molte radici e dai falTi nnd’ è ingom- 
bro; e d’altra parte la fertilità del fondo novale, 
da cui può il polfelTore prometterli un abbonde- 
vole rifarcimento , non fuol elTere di lunga dura- 
ta . Ciò pollo, fe per dieci anni continui fia egli 
foggetto a dover contribuire , oltre le talfe ordina- 
rie per la terra in coltura, la quarta , o , al più , ter- 
za parte d’ ogni rendita domenicale del nuovo cam- 
po; gli celTa ogni lufinga di poter bene rifarli, alme- 
no per lungo tempo, delle fuefpefe.e goder la fpe- 
rata fecondità delle prime ricolte. La fua proprietà 
nondimeno è falva ,rellando lolo il pien godimento cosi 
minorato , e con si lunga elpettazione fofpefo , che 
il proprietario debba piuttollo eleggerfi di confervare. 
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elle di fgombrare ii fuo bofeo. E dovrà poi U Pub* 
blica Autorità , per accertarfi che quefto regolatnen* 
to venga efeguito , crear nuovi Magidrati, ordinar 
annuali viiìte nelle provincie , idituir criminali prò* 
certi, aizzar delatori? La fpefa e l' incertezza d’ al- 
cuni tra quedi mezzi, rodiodtà d’ alcuni altri, gli 
renderebbero forfè peggiori del male dertb,cui trat- 
tafi d’impedire* Si cerchi pertanto una via, la qua- 
le con la ficurezza dell’cfito accoppi la minor porti- 
bile vellaeione del popolo e delf erario. La parte del- 
le rendite , che dovrà perdere chiunque avrà dibofea- 
to un terreno , fi artegni per una metà al pubblico 
iifeo, ferbandola agli ufi , che faranno propodi nel 
Capo feguente, e per l’altra metà al Corpo di quel- 
la villa, nel cui didretto elide lo deifo terreno; e 
proveggafi in gnifa, che, valutata con giuda edima- 
zione la derta parte, e col mezzo di folenne incan- 
to pallata in affitto a perfona non congiunta per 
alcun modo col proprietario , il denaro, che ne farà 
ritratto annualmente, pagata al dfeo la fua metà, 
dividafi tra i fingoli contribuenti , onde il Corpo del- 
la villa e compodo; affinché, divenuto ad erti co- 
mune e certo il vantaggio, e dovendo ciafeun di lo- 
ro goder con ciò un proporzionato alleggerimento 
delle pubbliche talfe, abbiano tutti un ugual inte- 
rerte a procurar l’emenJa importa al dibofeamento , e 
fia quindi renduca più inveriiimile che li porta la 
collufione- Tuttavia, per impedire ancor queda con 
più efficace mezzo, fi potrà debili re, che fe il Corpo 
della villa, ove trovafi il fondo foggetto all’emenda, 
lafcìerà correr un anno fenza fnllecitaria , ne perda 
egli il dirittp, ed in vjsce lo acquidi il Corpo dell’ 
altra villa, che è più vicina al fondo, e cosi fuccef- 
fivamente gli altri. Non fe da credere, che l’ interel- 
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(e di tanti concordemente rinunzj al proprio vantag- 
gio per femplice trafcuranza | o fia trattenuto per 
ugual modo da privati riguardi j fol che fieno pronti 
ed incorruttibili iMagifirati, alle incombenze de’ quali 
r Autorità Pubblica aggiungerà la civile giudicatura 
di qualunque litigio, che in quella materia fofle per 
nafcere tra i proprietari ed i Corpi . 

CAP. IL 

£««// mezzi potrebbero ufarfi dall' Autorità Pubblica ^ 
(alvo il diritto di proprietà, per rifiorar il danno 
del dibof cemento in que' luoghi , ne' quali è flato ri- 
conofeiuto eccejfivo e difutile ? 

Se con qualche attenzione da noi fi confideri l’or- 
dinario andamento de’ noflri voleri, le difficolti, 
che altri dee fuperare per dilloglierci da un’intrapre- 
fa , alla quale il vantaggio , il comodo , il bifogno 
domeflico ci aveano indotti; gli ollacoli ancor mag- 
giori,! quali , allorché la flelTa rifoluzione da noi fu 
efeguita, ed abbiamo già cominciato a goderne il 
frutto , debbono vincerli per far che l’ abbandonia- 
mo, e per ricondurci al primiero flato di cofe: fa- 
cile farà il comprendere, che TalTunto di quello Ca- 
po è affai più malagevole del precedente. Chiunque 
per ifperanza dell’utile ha flabilito di voler dibofea- 
re una terra , certo è , che fentirà non piccola ritro- 
sia , qualor trattili di farlo defillere ; nondimeno gli 
allettamenti d'altre utilità per l’una parte, per l’ 
altta il certo timor dell’emenda, potranno vincer- 
lo, e affai verifimilmente il dovranno. All’incontro 
chiunque ha non folo formata la rilolntione con 
r animo, ma condotta altresì a compimento; chi do- 
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po aver fatte le nece(Tarie opere» e fpefei (la go* 
dendo la lufmghiera ubercà delle nuove meflì , e (i 
pafce inoltre con la fperanza di veder gravi di frut- 
to nell’ età loro adulta gli alberi al fecondo fuolo 
affidaci; quanto difficilmente potrà elfer indotto * 
rimetter il proprio fuo fondo nella men lucrofa» 
men colta men piacevole deilinazione » da cui egli 
medefimo l’ avea tolto ? 

Eppure per riilorar il danno, almeno immedia- 
to, del dibofcamento ( giacché può nella varia con- 
dizione de’ luoghi derivarne alcun altro rimoto , ma 
edrinfeco al prefente quefito ), (alva la proprietà: 
il primiero mezzo, che la rifleffione ofFerifce, é il 
tentare ,che i polfeiTori vogliano rimetter a bofco le 
.terre , dove bofco era prima ; poiché di quelle , che 
per favorevole pofizione e natura di fondo, gìé da 
lungo tempo utilmente furono coltivate, né minac- 
ciano per l’avvenire alcun deterioramento fenfibile, 
Vano farebbe fperarlo . Né fol vaho farebbe , ma , per 
altri oggetti di prima necelTita , nocevole il tentati- 
vo, fuorché in uno Stato, nel quale, per mancanza 
ognor più grande di popolani confumatori ,e di mer- 
cato ederno, ridagnadero le campedri derrate ; e tut- 
tavia per qualche particolare combinazione , come di 
molte miniere o fornaci , poteife tornar a conto ve- 
dir di bofchi le feconde campagne* Ad ogni modo, 
fé pel dibofcamento la nazione (ofTerfe un danno, la 
via naturale , benché non unica, per ridorarlo, è 
quella di far rinafcere i bofchi; ma in queda via 
per l’appunto é dove fi prefentano i forti accennati 
odacoli da (uperare. 

Vero é che di que’ luoghi trattandoli , ne’ quali 
il dibofcamento é dato riconofciuto ecceffivo e di- 
futile, V cccejfo congiunto a\[' inutilità prefigge i U- 
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n.iti del qucfito, chiarnmente dinotando le terre» 
che o per troppo ripida lìtuaxione,oper indole men 
feconda , o per prodotti meno lucrofì di quel che 
foiler le legna , debbono avere mal corrifpolio alla 
fperanza de’ proprietari , che le avevano dibofcate. 
Quelli per tanto ammaellraci dalla finiflra fperien- 
za, faranno certamente meno reflii degli altri più 
avventurolì , qualor fi richiegga che tornino le lor 
terre all’antica qualità bofchereccia ; e fé nella pro> 
vincia fono altre terre , bena^ da lunga età coltiva- 
te , ma di prodotto aliai tenue; fe vi fono lande 
ileriii d’ogni rendita: può l’ Autorità Pubblica in- 
durre con uniformità di mezzi i poileditori di tutte 
e tre quelle clalfì di terre a popoUrle d’alberi, che 
riHoriiio con nuove legna il danno del palfato dibo- 
fcamer.to . 

Siccome per altro il diflruggere'c cofà molto più 
facile, che il rimettere; ficcome tra tutte le parti 
della Icienza campellre la meno conofciuta general- 
mente per buoni principj , la meno familiare a’ col- 
tivatori per frequente efercizio » b quella della fon- 
dazione e del governo de’ bofchi ; iìccome gli uomi- 
ni difficilmente intraprendono ciò che non fanno , e 
che fumano doverli attendere dagli anni, e dai foli 
fortuiti accidenti, cosi la prima cura dell’Autorità 
Pubblica dev’elfer quella di far comporre, e diffon- 
dere tra i proprietarj e nelle campagne, una breve 
e chiara irruzione full’ utilità de’ bofchi, falla lor 
piantagione, falle qualità degli alberi bofcherecci 
che più convengono alle diverle terre, plaghe e tem- 
perature , falle regole per ben educare, intertenere , 
diradare, recidere, rimetter i bolchi: in quali tron- 
car convenga, in quali fchiantar i ceppi; fulle Ha- 
fieni più acconcie al taglio, filila preparazione da 
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farti ai grand' iilb«ri , per atfodarne il legname prima 
del taglio, e così dei reflante, fe altro rimane a 
dirne; Dovunque efiflono Accademie Economiche , le 
quali come la voflra, o Signori, meritino la fiducia 
della Pubblica Autorità , non può elTer incerta la 
fcelta d’un G)rpo, a cui venga affidata l’onorevole 
cura df porre in ifcritto,edi fparger nella nazione, 
per le vie più ficure ed a tutti già note , quell’ uti- 
le ammaeilramento^ 

Se non che , fcarfo per avventura farebbe H 
frutto de’ migliori precetti , quando ad avvalorarli 
non concorrere la placida r ma ficura attività dell’ 
efempio • Gli uomini , e fopra tutti i contadini , fo- 
no di tal natura , che difficilmente fi avventurano i 
primi al fuccelTo d’un tentativo, per quanto fia ra- 
gionevole ; ma , veduto appena il buon efito delle al- 
trui fperienze , e tolta con ciò l’ incertezza che li 
teneva in fofpefo , volentieri fi portano ad imitarle. 
Sara dunque miliffimo, che il Governo metta a pian- 
tagion bofehereccra ,■ fe le poffede , parecchie terre 
abbandonate ed incolte di ragion pubblica , ed oltre 
a quelle , od in fupplimento , inviti li proprietarj di 
fomiglianti tenute a permettere, che in alcune tra 
quelle ( deflinando le più vicine e fiicili ad effer 
comunemente offervate ) fi facciano a pubblica fpeS’ 
fa, ma per loro total vantaggio, alcune piantagionfi 
di bofcbi . I fondi ben preparati le fpecie ben tra- 
fcelte,gli arbofcelli ben ellratti di terra , ben ripo- 
ni , ben cufloditi per qualche tempo, accerteranno 
il fuccelTo, da cui gli altri polTelTori traggano illru- 
zione e flimolo a feguir l’ efempio. 

Ma pure non tutti , anzi certamente i meno fa- 
ranno con efficace rifoluzione difpofii ad impiegar 
nelle piantagioni di cotal fatta qualche fomma non 
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piccola di denaro, dal quale, ugualmente che dal 
terreno rivolto a bofco, non poiTaoo, fuorché dopo 
alquante Cagioni, attender i primi prodotti. Bensì h 
convincente il fatto, non meno che il computo, re- 
cati dal Sig. de Blaveau (i) per provare, che i ter- 
reni flerili, ed i molto fraril di rendita, deflinar 
non fì poifono ad ufo più vantaggiofo , che a quello 
di bofchi, mediante il quale, pervenuti che fieno 
gli alberi ad una giuda età, compenfano col loro 
prezzo il proprietario dei fondo, non folo per le 
fpefe incontrate nelle piantagioni e nel governo de’ 
primi anni ; ma per tutte altresì Je magre ricolte , 
che frattanto gli farebbero provenute; indi ne'fuc- 
cefTivi tagli raddoppiano l’annuale affitto della Bef- 
fa ricolta di biade. Malgrado un utile sì rilevante 
e ficuro, quanti de’ poifeifori , trattandofi di dover 
attenderlo per lungo tempo, cedrerebbero di procu- 
rarfelo, qualor non follerò deliramente allettati, ed 
indotti con più maniere d’ opportuni conforti ? 

Alcuni farebbero di buon grado la prova in 
gualche angolo più fìerile di una tenuta , fe avelle- 
rò in pronto le piante* Non le hanno, non fanno 
educarle , non hanno voglia di farle cercar ne’ bo- 
fchi, di comperarle; e defidono da qualfisfa tentati- 
vo. All’Autorità Pubblica farebbe pur facile e di 
tenue fpefa l’ iflituzione d’ uno o più femenzai ac- 
conciamente diflribuiti nelle provincie , ne' quali lot- 
to la cura d’uomini efperti , e fegnatamente delle 
Accademie Agrarie dovunque efidono, folTero edu- 
cate lino all’et'a di due o tre anni copiofe fchiere di 



(i) Mémoires publiés par la Societé Royale d’ Agriculture 
de Paris, 17(7. triraeùre d’automne. 
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pianticelle filveflri delle fpecie più confacenti a quel- 
le terre, a quel clima, ai bifogni di quella nazione; 
e nella più favorevole fìagion dell’anno eliratte con 
la diligenza, che fi richiede per afficurarne la vita, 
gracuìtamence veniliero difiribuite a que’ proprietà» 
ri, che prelentalìero attefiazioni certe, d’aver pre- 
parare il fondo alla piantagione, chi d’un tale, chi 
d’ un tal altro numero . 

Dura per altro farebbe la condizione d’un pof- 
felTore,che piegandoli a far’’ bofeo in una terra, ben- 
ché non fertile, pur coltivata, e perciò foggetea ad 
una talfa annuale , non folo dovelfe più anni fiar 
privo della qualunque rendita campereccia ; ma fof- 
fe afirecto, anche dopo avere piantato il bofeo, a 
pagar la tafia del campo. Dura farebbe altresì la fua 
forte, fe dovendo far il facrifizio d’una efpettazio- 
ne aliai lunga, innanzi di cogliere verun prodotto, 
venilfe afirecto a pagar intanto qualche contribuzio- 
ne , per quanto moderata ella folle . E fe per frenar 
il dibofeamento ci parve , che folfe un acconcio 
mezzo l'alleggerire d’ogni tributo il proprietario de’ 
bofehi ; quanto più faré conducente alla loro molti- 
plicazione un limile alleviamento, come premio ap- 
parecchiato ed offerto a chiunque vorrà intrapren- 
derla ? 

Similmente , fe a prefervar i bofehi ci fem- 
brò acconcio l’allìcurar i facri diritti di proprietà 
contro i gravilfimi danni dei .ladri , e dell’arbitrario 
pafcolo; quelli provedimenti nell’oggetto della mol- 
tiplicazione offronfi al penfiere non già come utili , 
ma come dettati dalla più firingente necelficà. Qua- 
le in fatti farà l’uomo così bonario, che avventuri 
una piantagione di tardo fuccello , qualor prevegga 
che gli alberi, prima d’dlere divenuti adulti, gii 
*4 
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faranno Hati in ^ran parte recifi , lafciàndo a lui 
per rifiuto i più miferi e più dentati? Più, qual fa- 
rà r uomo SI ignaro delle villefche bilogne , che non 
l'appia , elfer baflevole una breve pofaca di qualche 
greggia nel bofeo rovello , per dar alle cenere pian- 
te un tal guado, dal qual forfè non mai, o certa- 
mente non prima che fien paifati anni ed anni , po- 
tranno riaverfi? D’ogni arbofcello pur troppo avve- 
rafi ciò, che della vite cantò Virgilio: 

„ Non tanto il freddo e la gelata brina, 

„ O il Sol cocente fepra arficcie rupi 
„ Le nuoce , quanto i velenofi morfi , 

„ Con cui l’impiaga delle greggio il dente (i). 

Qualche merzo per impedir quedi danni fu già 
propodo nel precedente Capitolo, e foverchio qui fa- 
rebbe il ridirlo; n'e mancano all’Autorità Pubblica 
vigorofe maniere , qualor inutili divengano le più 
moderate* Ben mi lufingo di poter lìcurameme affe- 
rire , che , frenato con efficace codanza l’iniquo liber- 
tinaggio de’ furti e de'pafcoli, non folo diverrà fa- 
cile la fondazione di nuovi bofehi , ma rapida la 
profperazione de’ vecchi. Alierà potrà il proprietario, 
non già tormentarli , vedendo inutile ogni fua cura ; 
ma con lieta mano e con agevol opera , talor di fe- 
mi interrati , talor di pianticelle trafpode , talor di 
propaggini derivate da’ ceppi vicini, riempier ogni 
fpazio voto del bofeo, allevar robudi pedali, veder 
migliorata d’anno in anno la terra dalle autunnali 
cadute fpoglie degli alberi, e, divenute d’anno in 
anno più folte le macchie , prepararli a fuo van- 
taggio copiofi tagli di Icgne, che riccamente il com- 



(i) Geo: 5- II, j;j , fegg. . 
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penfino d'ogni curale d’ogoiAu fpefa . E qnanto all* 
Stato, fara> quella la più facile, la più pronta, ed in 
alcune contrade la più confacente riHorazione del dan» 
no recato dal dibofcamento coll’ impoverirle di legne. 
MoltilTimi fono i bofchi , de’ quali potrebbe aumen- 
, tarli il prodotto al doppio, a due terzi, purché la fì- 
curezza della proprietà invitalle a ben popolarli di 
piante, ed a lafciarle crefcere lino ad età matura. 

Quantunque Ha cofa certa per molti fatti, che 
foto il ritardato periodo del taglio vale ad accrefcer 
le legna fuor di confronto fopra i tagli frequenti i- 
benché a quefla verità rendano folenne tediraonian- 
za il eh. Sig. Adamo Fabroni (i) e le fperienae 
addotte nell’ ottimo Corfo d’ Agricoltura Pratica (»); 
pur gioverà confermarla, riferendo le belle ed utili 
riflelTioni , anzi le delTe parole del celebre Sig. Aba- 
te Lorenzi: „ Crefee ogni pianta, coll’aggiunta di 
due anni di più, per cagion d’ e (empio, quanto creb- 
be nei cinque antecedenti: palla in legno l’alburno, 
l’erbaceo acquida maturità, s' avanza il corpo tutto 
del legno non folo per enenfione,ma ancora per (o- 
lidità . Si guadagna nelle vetture , che nello llelTo 
numero di fafeine conducono maggior quantità di 
fodanza • Durano le più mature legne più lungamen- 
te all’azione del fuoco. Quedo é di maggiore effi- 
cacia . Si migliorano i fondi dei bofchi per la mag- 
gior copia delle foglie, che nel cader li ricoprono. . 
Si minorano i danni delle frondi brucate, che in 
più elevato albero fuggono il dente de’ minori ani- 
mali . Si ha qualche legno più utile allo drumento 



(i) Iftruzioni Elementari d’ Agricoltura, Gap. XVI. 
(i) Firenze ì;»!, Tomo II, pag. aj?. 
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Tttrale , e pali più durevoli per le viti . Si diSerifce , 
differendo il taglio , anche un danno , che decide 
talvolta dì tutto il bofco, ed è, che più di rado lì 
cfpone al fatai morfo delle bellie il tenero rimpal- 
mar delle ciocche. Non fi elpone si fpeiio la decaN 
vata campagna alle ficcit'a defolatrici dei fondo, nel 
quale fi cullodifce fotto un’ombra maggiore più lun' 
gamente una nutriente frefcura ; per non dire delle 
meteore ventole che vi fi rompono, lenza dilperder 
le foglie, che fi conlettan lui fondo, nè delle neb* 
bie che vi fi arrefiano, nè dell’ elettrico che quali 
per tanti conduttor fi difperde „ (■). Potrebbe dun> 
que il periodo de’ tagli formar anche un oggetto d’ ac* 
concia difamina per la legislazione , e di pubblico 
provedimento ; ma , tolta per altro prima ogni faci* 
lìta di furto, e di danno ne’ bofchi. Che le, qualun- 
que cola il proprietario vi faccia , egli già la , eh’ è 
gettata ai ladri^ e alle befiie: non dovrà dunque 
abbandonargli sdegnolamente per tutto l’ intervallo 
del tempo tra un taglio e l’altro? All’ oppofio, per- 
chè Ulcera egli intanto di migliorarli per altre vie, 
potendolo facilmente , quando fia certo di conleguir- 
oe la rendita/ 

Gli Ipedienti per altro da me fin qui divilati 
più mirano a calmar il timore della Ipela e del dan- 
no, che a Icuotere gli uomini con l’allettamento 
più forte , cioè con un pofitivo premio . I vofiri 
efemp), o Signori, e le conformi pratiche di ricom- 
penla adottate da altre Accademie non lalciano ve- 



(■) Diflertazione approvata dall’ Accademia di Verona ; nel 
Giornale d'Italia per l’anno in Venezia Tomo ili, 

pa«- 4* . feg. 
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run dubbio fulla vittoriofa eHìcacia di queflo mezzo. 
Quanta moltiplicazione d’ulivi non fu prodotta dall’ 
offerta, e dalla dilìribuzione de’premj.^ E non pote- 
te forfè Voi fleffi giuffamente gloriarvi d’ aver fatto 
nafcere de’ nuovi bofchi , merci de’ premj propofli , e 
hell'anno 1790 affegnati a quelli, che fecondando i 
lodevoli vofiri inviti , ne aveano fatte le piantagio- 
ni ? La celebre Societk d’ Agricoltura in Parigi co- 
nobbe SI grande la forza di queflo flimolo , che nel- 
la fua ftflìone de’z8 Dicembre 1791 propofe, oltre 
i foliti prenij per li problemi agrarj, quarantaquat- 
tro medaglie d’ oro per promovere parecchie coltiva- 
zioni delle quali la metà e più, coniìfle in piantar 
grandi fchiere d’ alberi , principalmente bofcherecci , 
e ben educarli ne’ primi anni (1). Ed h pur da ere- 

(i) Neir£y/>rfV des Journauxt Mari 175*. è riferito l’ in- 
tero programma -, non lafcierò tuttavia d’ accennare le fpe- 
cie d’ alberi da lavoro , e da fuoco , delle quali fu diflin* 
tameme promoffa la piantagione: 

Cuprejfut dijìtca , L. Cupreiiut faftìgìata . 

7 uglans frulìu f trotino . Vlmui camptflrìt^ 

Platanus occidtntalii, L. Pinui fjlveflris. 

Bttuna alnus , L. Caflagno. 

Robina pfeudoacacia , L. Fraflfìni ftranieri . 

Juniptrut Virgìniana. Olmo tortile. 

Pinut larìx , £• Salci . 

Fraxinui exceljìot , JL. Lariccio di Corftea . 

Fagut fylvatka , L. Quercie . 

Sorbut domejìica , L. Piante bofcherecce , indigene • 

T aocus baccata • £. o flraniere, di varie fpecie • 

Cupretiut expama. 

Altri numi d’utili piante pofluno vederli nel giornale d'Ita- 
lia per l’anno 1791. Tomo VI, pag. »s> 
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Aere, che molto debba giovare all’ intento l’onore- 
vole difiinzione ,che h promelTa del pari col premio ^ 
cioh, che fu ciafcuna medaglia fi vedrà il nome di 
quello a cui far'a fiata aflegnata , ed il motivo per 
cui l’avrh egli ottenuta. Q;ieflo è lo fleilo che rad- 
doppiare 1’ attività della ricompenfa, indirizzandola 
a fblleticar in un tempo due delle più operofe paf- 
fioni del cuore umano, l’interefie e l’ambizione. 
Di quefli mezzi pertanto, e d’altri confimili , come 
di qualche prerogativa onorevole , di qualche diritto 
efclufivo di caccia ne’ luoghi ridotti a bofeo , ma 
d’onde non aveffero a rifentir danno i vicini , potrà 
utilmente valerfi 1’ Autorità Pubblica , e modificar- 
|1( od accrelcerli per 1' una o per l’altra parte , fe- 
condo che più richiedono i bifogni dello Stato , « 
l’indole della nazione. E tornerebbe fingolarmente 
a vantaggio delle citth , e de’ luoghi più popolati, 
il promover la fondazione td il prodotto de’bofchì 
più che fi potefie comodi ad averne le legna; delle 
quali il trafporto fempre enfiando,, in proporzione al 
prezzo ed all’ufo, aliai più che quello d'ogni altra 
derrata, feemerebbs molto la fpefa, quand’anche le 
biade, i vini , e gli altri generi di tal fatta dovelTe- 
ro trarfi dalle campagne alquanto difeofie . 

Anche gli argini de’ torrenti e de’ fiumi , deve la 
proprietà loro di ragion pubblica, ed i margini del- 
le firade maefire , le quali dall’Autorità Sovrana di- 
pendono comunemente , fomminifirar le pofiono cor>- 
fiderabili fpazj da popolarfi di piante. Che gli albe- 
ri, con le radici , coi tronchi, e coi rami ancora , 
formino il miglior riparo e il men difpendiofo con- 
tro l’impeto delle fiumane, 'c una verità ben atte- 
fiata dall'efperienza in più luoghi , e recentemente 
illufirata dal Signor Beraud , profefibre a Matfi- 
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flÌA(i). Si ctterrebbe pertanto con le piantagioni , o 
ài nuovo fatte , o accrefciute fu tali argini , oltre ad 
una rifiorazione dell’ ecteflìvo dibofcanoento , l’altro 
vantaggio, della maegìore ifabilità nel fondo, e d un 
più robuRo freno alle piene. Per le Itrade maelfre , 
per le file d'alberi laterali, fenza impedir nè dan* 
neggiare le dette flrade o i terreni contigui , e voU 
gendo a profitto degli alberi la pingue feccia e U 
pioggia che dalle firade trafcorre fulle inferiori fpon- 
de; per un iìRema, a dir breve, di regolamenti e 
precetti fu quello genere di piantagioni, l’ottimo 
che puù immaginarli a pubblico e privato vantaggio, 
toccò forfè la meta il Ch. Sig. Abate Rozier. &>me 
per altro io temo di deformare le fue eccellenti dot' 
trine col compendiarle, o di troppo allungarmi col 
trafcrivere l’intero articolo in cui fono efpolle,non 
altro farò che indicarlo, anche per ciò che riguarda 
i pubblici femenzai di piante, la loro didribuziona 
gratuita , e le cautele per impedir ogni froda ; eflen- 
do gih r Opera di quello Autore tra le mani di tut- 
ti , e quafi divenuta il codice degli lludiofi coltiva- 
tori , ed uno de’ primari ornamenti delle biblioteche 
/accademiche (r). 

Nondimeno, per quanto l’Autorità Pubblica ot- 
tenga di far moltiplicare le piantagioni, per quanto 
gli alberi con profperofa vetetazione ben corrifpon- 
dano alla coltura, lento potrebbe elTere e tardo ai 
bifogni della nazione il rilloro , che da ellì dovelfe 
attenderli dopo il dibofcamento foverchio;e qualche 



(i) Mémoire Tur la manière de xeflerrer le lit det torreiu Sl 
de$ livières, à Aix , tjgi . 

(>) Courr compier d’Agriculture, ec. art- Roittf . 
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più folleciu riparazione potrebbe per avventura ri^ 
chiederfi ^ che infìetne giovaiie a ritardar il taglici 
de* nuovi alberi fino all’età matura, ed a minorar 
opportunamente le continue ofFcfe de’ vecchi . Gran- 
de può in alcun luogo fupporfi la penuria di legne 
da fuoco, grande la fcarfezza di quelle da fabbrica 
e da lavoro, ed efauHa o manchevole fuor di modo 
in tutto lo Stato la forgente d’ ambedue quelli gene- 
ri. Quanto al primo, non fembra.che propor fi pof- 
fa miglior compenfo dei carbon folfile e della tor- 
ba , grandi alimenti del fuoco in Inghilterra, in O- 
landa, in Francia, e de’ quali anche in Italia furo- 
no all’età noflra fcoperti grandiofi depofiti con van- 
taggio confiderabile degli abitanti* La ricerca di que- 
lle miniere affidata ad efperti conofcitori , la direzio- 
ne commelfa ad onoraci foprantendenti , fe il fondo 
h di ragion pubblica, e, fe privato, Tinvefìitura al 
proprietario fenza nelTun gravame o d’ anticipata , 
o d’annuale contribuzione, l’agevolamento del traf- 
porto di tali fofianze ( maffime per via d’ acque ) 
ai luoghi, che più ne abbifognano, di modo che il 
prezzo non debba troppo accrefcerfi a pefo del po- 
polo, fono i mezzi coi quali 1’ Autorità Pubblica può 
procurar la riflorazione del danno più prefentaneo 
ed urgente. Che fe nello Stato fi cercalfero in vano 
quelli depofiti; fe la penuria d’ogni genere combu- 
llibile foffe congiunta a quella de’ legnami da fabbri- 
ca e da lavoro ; qual altro fpediente potrebbe ufar- 
fi , fuorché favorire l’eflera introduzione di ciò che 
alTolutamente mancaffe? Chiaro è, che in tal calo 
converrebbe da prima toglier ognuno di quegli ofla- 
coli , che poteffero metter ritegno a quello, benchb 
paffivo , commercio: quali farebbero la difficoltà dell’ 
accefib, le gabelle, i privilegi efclufivi; e far che 
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r eflero venditore , allettato dalle coodÌEÌoni meno 
gra^^ofe che altrove , di buon grado preferilTe quello 
ad ogni altro mercato de’ proprj fuoi generi. Se ciò 
neppur ballalie , forza farebbe rivolgerli a far ufo di 
prenaj , giuHa il bifogno aliegnandogli ai nazionali traf- 
ficanti , i quali coir introdurre le qualità di legne, 
o d’altre materie riconofciute e dichiarate più necef- 
farie , meglio provedelfero ai bifogni del popolo . Ma 
generalmente >e più in uno Stato, che goda maggior 
facilita di tralporti fluviali e marittimi, per ufar le 
parole d'un uomo efpertilfimo nella pubblica econo- 
mia : „ La liberta del commercio b la gran miniera 
d’ogni abbondanza, il gran flagello d'ogni penuria. 
ElTa chiama Tellero venditore allorchb li Icarfeggia, 
ella lo rifpinge quando lì abbonda ; la liberta d’ ef- 
portazione alle legna accrefce le felve, la liberti 
d’ importazione alle legna mantiene la provigione 
allo Stato,, (i) . Nondimeno per procacciare , fe ufar- 
lo pur li dovelTe , il rimedio da quegli flefli elemen- 
ti, che cagionarono il danno, alle ricorapenfe, e 
fpefe indicate nel prelente Capitolo, potrà dellinarli 
con invariabil ufo la meta dell’ emende per le terre 
dibofcate contro il divieto , della quale parlammo 
fui fine del Capitolo primo . All’ Autorità ed ammt- 
niflrazione Pubblica non mancheranno più copiofe 
forgenti , fe quella , per l’ ubbidienza prellata alle 
leggi , folTc fcarfa o manchevole ; il che farebbe fuor 
di dubbio da preferire ad ogni pecuniario profitto 
per trafgrelCooe di leggi. 



(i) Scritto privato. 



!» 



CAP. 111. 

J^uali mezzi potrebbero mfarfi dmll' Autorità Pubblie*, 
ImIvo il diritto di proprietà , per [ollecitare il dibo^ 
Jcsmento, dove farebbe defiderabile che fi feceffe per 
vantàggio dei Proprietarj , e dello Stato? 

T j E più comode (Ituazioni , le più favorite dalla 
natura con 1’ uberei del fondo , e con la vicinanza 
de’ generi necelTar) alla vita, le più opportune ad 
aprir l’interna comunicazione, ed il comnnercio eder- 
no, debbon ellere Hate le prime culle d'ogni nazio- 
ne , che raccolta in corpo fociale , potb fcegliere a 
fuo domicilio qualche contrada. Accrelciuto di ma- 
no in naano il popolo, coltivate per fuo alimento 
altre terre benché men fertili , occupati con le abi- 
taiioni altri luoghi eh’ erano (lati un tempo neglet- 
ti ; (e le derrate del luolo non badano all’ annuale 
coofumazione , reftando tuttavia qualche parte della 
provincia ingombrata di bolchi , o per fito inutili o 
per ampiezza foprabbonJanti, né curandoli i proprie- 
tai^ di trarre da quella terra incolta il vantaggio 
che fi potrebbe ottenerne ; appartiene alla Pubblica 
Autorità il promoverlo, follecitando il dibofeamen* 
to.A tal ùne quali elTer polTano ,falvo il diritto di 
proprietà , i mezzi più conducenti , fata oggetto del- 
la prefente difamina . 

Ma prima, per toglier ogni apparente contrad- 
dizione tra le cofe efpofle ne’ Capitoli precedenti , e 
quelle che fiamo per dir tra poco, fa medieri fuppor- 
re, che fe una parte del didretto abbifognalTe di ri- 
medi centra il dibofeamento , un’ altra dì dimoliper 
follecitarlo ( giacché l’uno e l'altro bifogno può io 
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uno fie/To ScatOi per varietà di riguardi politici, di 
confumazione I di terreni e didanze avverarli ad un 
tempo } , i’ Autorità Pubblica non avra omeilo di 
determinare con certi limiti i luoghi, ne' quali l’un 
e r altro provedimento cerchili di condurre ad effet- 
to: quelli cioè, dove fiano da prtfervare e rimetter 
le lelve , quegli all’incontro, d’onde fi voglia fgom* 
brarle. Troppo è chiaro, che, fenza quello riparti- 
mento, i mezzi indirizzati a due fini oppolli fi con- 
traflerebbero Icambievolmente, finché prevalendo quel- 
li , che più in generale tomentaffero l’ interellè de’ 
proprietari , r un o l’altro dei «due difordini , ben 
lungi daU’effer corretto , diventar potrebbe eccellivo. 

1 bofehi tutti , che dai Corpi delle ville polledu- 
ti in comune , hanno quindi il nome di comuTtali o 
di comunanze , elTendo continuamente infefiati dal 
pafcolo , e fpogliati di legna immature, forza è che 
rendano , come rendono in fatti , con proporzione alla 
lor qual ta, il prodotto più miferabile tra tutti i bo- 
fehi • Se quelle terre follerò diftribuite con giufia 
mifura tra le famiglie , onde fono compofii 1 Corpi , 
allìcurata a cialcuno la fua proprietà, or l’uno or 
l’altro degli individui, dotato di fortune più como- 
de , imprenderebbe il dibolcamento della porzione 
fua propria, ed ampliandola con le cempere d'altre 
porzioni, dilaterebbe altresì la coltura. Ma quello 
fenomeno è, fé non imponìbile, almen difficililTìmo 
ad accadere, finché la ripartizione può dipendere dal- 
la volontà del Corpo- 1 poveri, che in ogni luogo 
formano il maggior numero, più volentieri eleggono 
d’ aver in comune un pafcolo ellefo , quantunque Ae- 
rile, ed alcune macchie di legna, febben magre e 
minute , che di poffeder in particolare) una riAretta 
porzion di terra , fuor di cui non poffano vagar col 

c 
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pafcoIo,e per dibofcar la quale, affin di trarne mag- 
gior vantaggio con la coltura , richicddl un lavoro , 
una fpcfa, a cui edì non vogliono o non poffono 
lottometterfi • Tali bolchi pertanto, fe l’Autorità ' 

Pubblica non intervenga , efficacemente ordinandone 
la divifione tra le famiglie , fogliono in perpetuo re- 
ilar comunali , ciob tanto utili al privato ed al pub- 
blico, quanto poflon ellerlo terre foggette ad una 
devadazione continua. Se il fondo è tale, che deb* 
ba elTerne vantaggiofo il dibofcamento , una delle 
vie più certe per ottenerlo, è quella di promovere 
con la ripartizione f fa detta 1’ utilità de’iìngoli, e 
metter in azione lo dimoio del privato loro inte- 
relTe • 

Diffi una delle piU certe, non però 1’ unica , giac- 
ché fi può ancor pervenire, ma d’ordinario non cosi i 

prontamente , allo flello fine , coli' obbligar le Comuni- 
tà proprietarie a locare i bofcherecci lor fondi, conve- 
nendo efpreffamente coi conduttori , che pollano do- 
ve lor piace, o debbano in un cotal termine dilTo- 
darli- Q.uefie locazioni, confervando al Corpo una 
rendita, e facilitandone la didribuzione annuale tra 
gl’individui , furono in alcuni luoghi perciò preferite 
al ripartimento delle terre comuni . Ma fe tali con- 
tratti ( mi fi permetta queda nè lunga , nè inutile 
rifleffione ), anziché temporali, fieno di livello per- 
petuo , la fperienza conferma quello che l' illudre 
Smith oflervò , eder cioè in progrelfo di tempo affai 
grande la differenza tra il canone che fu dabilito a 
contanti , e quello per cui fu pattuita una certa 
quantità di derrate. Poiché quanto minorafi conti- 
nuamente il rapprefentativo valor del denaro , tan- 
to ( che è lo delfo in altre parole ) fi aumentano i 
prezzi di tutte lecofe,e perciò delle derrate ancora. 
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Il canone adunque in derrate, ferbando quefle li 
relazione de’ loro prezzi coi prezzi dell' altre cofe, 
pareggia, ben anche dopo anni e fecoli, la prefif* 
fa rendita d'una terra; laddove il denaro, fempre 
fcemando ( non nell’accordato numero, ma nell’ef- 
ficacia delle monete) dall'età de’padri a quella de' fi- 
gli, porca un canone effetcivamence più fcarfo, quanto 
divicn più rimoca l’epoca del contratto. Molti fono 
i Corpi che, per terre anticamente date a livello 
con un canone in denari , ne traggono in prefante 
una rendita eflenuacilTìma ; nh poche fono le private 
famiglie, che per terre anticamente prefe a livello 
con un canone pur in denari , annualmente pagando- 
lo, ne avanzano a lor profitto una pingue rendita. 

Dopo aver parlato delle comunanze e del ripar- 
tirle o locarle, per eccitar i privati a dilTodar le fel- 
ve di quella clalTe, conviene applicarfi a riconofcer 
gli ollacoli, che da altre cagioni locali o politiche 
foflero per avventura frappolli. Non parlo già dell’ 
emenda, che in generale impediùe il dibofcamento , 
poiché quella, Itccome è detto, non può fupporfi do- 
Tunque fi voglia lollecitarlo ; ma varie altre difficoltà 
pollono pur troppo incontrarli , e tali , che non of- 
fendo rimolTe , dillolgano quallisia proprietario dall’ 
intraprefa. 11 bofco può elTer d’ un accelfo cos) ma- 
lagevole, d’una comunicazione sì difalirofa con le 
città e coi villaggi più popolati , che tagliando le 
macchie o gli alberi, e fve!l,endo i ceppi, non fi pof- 
fa, fuorché a fommo Hento, afportar le legna per 
trame alcun prezzo , con cui rifarcirfi di quelle fpe- 
fe ; e , dilTodato il terreno , fia poi ugualmente inco- 
modo l’andare e tornare quando fa d’uopo con ani- 
mali, con aratri, con carri , per coltivarlo e trasfe- 
rirne i prodotti. In tal calo qual altro fpediente pò- 
t a 
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era con buon eilto follecitare il dibofeamento , fuor> 
clis l’agevolata comunicazione col mezzo di como- 
de Orade , il trafptorco ancor più agevolato col mez- 
zo d’seque, fe il luogo le fomminiflra? Molto più, 
fe favorilcalì l' efportazione delle legna, che foprab- 
bondano , levando tutti i gravami, anzi offerendo 
prenj per quelle de’quovi divelti; e, dove ciò non 
bafialle , promovendo fingoiarmente quelle intraprefe, 
che prllono via più follecitarne la confumazione e 
lo'lpaccio, mailìme efierno; quelle che maggior co- 
pia tlìgoiio di lìamma , di carboni, di ceneri: come 
preparazioni ed opere di metalli , fornaci d’ogtii ma- 
niera, fai)brìca di pottffe , rafHnamento di zuccheri , 
difeccanicnto del lai comune , dove non fi può col- 
la fpontanea fvaporazirne ottenerlo. Q.ua!ora poi le 
lelve foiiero clìefe per ampio tratto di monti , e fol- 
te d’alberi da lavoro, che ab antico intatti dal fer- 
ro , fervo. IO ad alcun ufo, nb pollono procaccia- 

re alcun prezzo , attefa una fomma dilficolt'a di recar- 
gli a qualche luogo che agevolar ne polla lo fpaccio; 
alcuni cdiHzj di leghe ,collrutti dove le macchine fie- 
ro molfe dalie acque raccolte di forgenti montane, 
ed acconciamente difpofli giulla il bilogno, col divi- 
der i grolìì pedali in tavole o travi maneggevoli fen- 
Xi flento, e quindi col render men taticolo il traf- 
porto , e la vendita men difficile delle piante da 
Cui fono occupate le felve,glìai gioveranno a fgom- 
brarle . Poflono anch’eller i bofehi in paludofo fon- 
do ed inetto a coltivazione finche non fia difeccato; 
può r imprefa di difeccarlo eflcr fuperiore alle fo*’" 
ze del proitf ietario ; può e/Ier impedita con afpri li- 
tigi , con alimentate difeordie , con oppofte opera- 
zioni da cavillo!} proprictarj del vicinato- Aprir al- 
le acque flagnanti l’ufcita dov’ b necclTaria, col- 



37 

^ar il balTo terreno cn) pingue lìmo de' torrenti e 
de’ fiumi , troncar le dilTenfioni private, che irape> 
difcono r utilità nazionale, corregger chi ardifce di 
fraflornarla , fomminifirar fe fia d’ uopo per un tem* 
po determinato qualche lomnaa in contanti , alTicu- 
randola con ipoteca (opra le terre che cercali di por- 
re a coltura, ed invigilare, pfrchh fia utilmente im- 
piegata in quell’ ufo: tali fono, nell’ ipotefi di cui 
parliamo , r mezzi, onde l’Autorità Pubblica potreb- 
be utilmente valerli. 

Tutto ciò per altro larebbe ancor poco , e per 
avventura darebbe più llimoli a confervare , che a 
dillruggere i bofchi , de’ quali vantaggiola nel facile 
ipaccio divenilTe la rendita , qualor niun’ altra d' uti- 
lità maggiore poteflero i proprietar) attenderne dai 
loro fondi. Alfinchfe dunque fieno efficacemente ani- 
mati ad imprenderne la cultura , e perciò a dibo- 
fcarli , non manchino alletramenti ulteriori alla lo- 
ro fperanza, quali fono le fiorenti manifatture, lo 
Ipedito commercio, e le incoraggiate efportazioni 
de’ generi a quelle terre più confacenti* Efportazio- 
ni ,' io dico, anche in materia greggia, fe pòlTono', 
come in qualche luogo, riefcir vantaggiofe più del 
nazionale lavoro. Ma per oppollo, fe rimaner do- 
velfero inutili al proprietario le legna, fe incerta e 
dentata elTer dovelTe la vendita de’ nuovi prodotti, chi 
mai potrebbe indurlo a metter nelle bofchereccie 
piante la fcure , nella terra incolta l’ aratro ? 

Appianate quanto fi polTa tali difficolta , rella , 
fecondo le particolari combinazioni, da rinforzar con 
altri mezzi lo dimoio del privato interede, affincbb 
i proprietar) , fe rimangono tuttor perplelTi, non tar- 
dino a leguir l’ invito ■ Potrebbe di fatto ad alcuni 
parer gravofa in proporrione alla fperata rendita del 
f 3 



Digitized by Google 



nuovo campo la taiTa , cui anderebbe foggetto, enr 
trancio nella dalle degli altri già coltivati • Non per* 
mettali adunque, che dalla certezza d’un tributo 
imminente iia combattuta I* idea del vantaggio , ed 
anzi quello promettafi per alquanti anni ficuro e li> 
bero al proprietario in ricompenla de’ Tuoi I udori , e 
della docilità con cui avrà fecondate le pubbliche 
mire • Lo Hello dicali , poirliè torna allo Hello, d’ al- 
cuni diritti , anzi odioli torti , che fodero per aggra- 
vare diverfamente il fondo novale , e per renderne 
men vantaegiofo , e men caro al poileilore il pro- 
dotto* Se egli, H.igiamo un elempio , polla promet- 
terfene belle nielli di biade , ma lappia , che quando 
faranno più vegete, potrà lotto i tuoi occhi , ed in- 
fultando alle fue lagrime, un feudatario armato far- 
le pafeere da un’ avida e folta greggia ; oppur fap- 
pia , che quando avrà poi riempito il granaio , dovr'a 
certamente dipendere dall' arbitrio, e piu Ipellv» dal- 
la colpirazione d’ alcuni privilegiati monopolilU , per 
dar loro i luoi frumenti ad un prezzo vile.o altra- 
mente lalciargli roder dai tarli, eliendo a lui vieta- 
to il farne minuto Ipaccio : non fo con qual -cuore 
potrà mai volgerli a fchiantar la lelva , e feminando 
grani nella nuova campagna , affidar a quella piutto- 
flo le altrui, che le fue proprie Iperanze, 

Ma fe i mezzi fin qui propoHi non per anche 
baHalleru ad ottener l’ intento , converrebbe fcuoter 
l'inerzia de’proprietarj col doppio impulfo del gua- 
dagno unito all’onore. Ben vedete, o Signori, che 
io torno a parlar de'premj. Come però il folo di- 
bofeamento è minor imprefa, e di men durevole ef- 
fetto , che piantar in un fondo novello quegli albe- 
ri camperecci che gli fon propri ; e come la pianta- 
gione è cofa altres'i minore e di men ferma Hab'li- 
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ù, che il fabbricar n;.! t'iyovo podere una cala per 
abitazione de’ villici coltivatori e per cullodia degli 
animali ; così potranno i premj eifer giuRamence ri* 
partiti in tre dadi. La prima fìa per chi avra dìbo- 
fcata una cotal quantità di terreno ; la feconda , e 
di maggior vaiorei per chi in un uguale fpazio avra 
piantato un cotal numero di gelfi, d’ulivi, di iile 
di viti, o d’altri alberi più confacenti; la terza , e 
fuperiore ad ambe le prime, per chi avrà in bolche- 
reccio novale fabbricata una cafa a fervigio della 
coltivazione. Pronti poi fono e facili i mezzi, coi 
quali la Pubblica Autorità può accrefcer l’onorevo- 
lezza de’prem), facendone una didribuzione folen- 
ne , e lenza fenfibile aggiunta di fpefa , pafcendo la 
dolce illufione di quelli , che fono per confeguirli . 

Quanto più fi Rende il didodamento delie terre 
già trafcurate ed incolte, tanto richiedcli maggior 
numero di vicine famiglie per coltivarle; e con vi- 
cendevole effetto, quanto più le famiglie fi aumen- 
tano, tanto maggior quantità di derrate richiedendo- 
fi per nudrirle , di mano in mano vengono diilodati 
nuovi fpai) di terre incolte. 1 premi pertanto, le 
efenzioni , gli aiuti, i comodi, la ficurezza, le buo- 
ne e ben cufiodite leggi, i facili mezzi di migliorar 
le fortune invitinogli uomini a far permanente fog- 
giorno,e diramar le famiglie fui luoghi dcfiinati al 
dibolcamento ,e faranno altrettanti {limoli a folleci- 
tarlo. Di quella iniluenza reciproca tra la popola- 
zione e la coltura del (uolo, luminolo ’e i’elempio 
che ci offre la Penfilvania . Qual rapido accrefcimen- 
to d’abitatori, qual ampiezza di terre polle a colti- 
vazione, le più delle quali altro non erano in que- 
fto fecolo fltlTo, che fitte e deferte bolcaglie! Quivi 
ora biondeggiano sì profperofe le mefil, che oltre al 
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bifogpevole per l’ interna confumazionc , gran quan- 
tità ne avanza , che vendefi agli firanieri , ed agli 
flefli Eiiropéi; con che il foUetico de’ nuovi diffoda- 
menti più fi ravviva, e la popolazione altresì diffon- 
def) in piagge ognor più difcofle, dove piantando 
prima rozzi abituri , poi comode e fpaziofe cafe,con 
lucceffiva ed ammirabile prontezza fi aumenta . 

Se non che , dovrò forfè avvalorar i miei detti 
con SI lontane prove, quando a Voi flefiì , Egregi Ac- 
cademici , ricordar pofib più acconciamente i dome- 
flici voflri efempi? Se Principe mai vifle in Europa, 
il quale ben conofce(Te,ed utilmente adopralTe 1’ at- 
tività de’ mezzi finor mentovati , fenza dubbio fa 
quello, che dopo aver promofia per cinque luflri la 
coltivazione, la mercatura, la maggior opulenza nel- 
la Tofcana, chiamato ad altri fcettri , e preferendo 
all’ onor ferale dell’ armi il dolce trofeo della pace , 
ben predo il piantò fra i novelli fudditi,ma quando 
ebbe lor mofirata folo un’aurora delle più ridenti 
profperità ( o rimembranza lugubre! ) d’anni imma- 
turo, non già di gloria, difparve* Nondimeno pre- 
fente ognora nell’emulatrice beneficenza della fua 
Prole Magnanima , immortale nella grata memoria 
de’ popoli vivrà I’ Auguflo Pietro Leopoldo, e del fr.o 
genio rifloratore parleranno all’età più rimote non 
iulo i vaOi difegni da lui formaci , ma eziandio gl’ 
inviti liberalilfimi , con cui ne procurò fin fui prin- 
cipio del fuo governo, e ne ottenne , anche maggiore 
di fue fperanz? , r adempimento. Infalubri diflretti , 
bufcaglie inutili, ampie campagne con rari abitanti , 
agricoltura languente per mancanza di (limoli e per 
fuverclii gravami, commercio, trafporti , manifatture 
infrenate da ritardi locali e politici : ogni cofa egli 
percotle con occhio provido , ciafcuna ebbe, da lui 
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nuove forme > anzi nuov’ anima e vitti mercb dell* 
fgombrate paludi , degli agevolati palfaggi , delle efen- 
zioni concefIe,dei tolti legami , dei predati foccorfìt 
dei premi aifegnati .delle comandate enfiteulì de’ fon- 
di comuni e della fertilità , della popolazione, d’o- 
gni arce ed indudria , quindi a vicenda felicemente 
accrefciute. Q.ual gioja per uno fcrittore, qual fidu- 
cia d’accertar il vero co’fuoi penfamenti , rifcon- 
trandone una previa conferma nelle azioni celebrtp 
tiflirae d’ un Principe co»^ veggente! 

CONCLUSIONE 

Il triplice affunto, in cui b ripartito il Problema, 
parve obbligarmi a ripetere qualche fpediente , del 
quale io credeva certa l’ attività per giungere a piÙE 
d’un fine. Ma, fviluppate, com’era neceiTario, al- 
cune maflìme ne’ due primi Capi, per non allungarmi 
nel terzo con altre repliche, ho folo accennate le ap- 
plicazioni, Tempre mirando allo fcopo, che fulle or- 
me regnate dall' llluflre Accademia io mi aveva pro- 
podo fin da principio; di conciliar cioè, nei tre og- 
getti del prefente quelito, l’utile pubblico con futi- 
le , o col minor danno podlbile de’ privati. 

Se poi nell’ ordire il mio fcritto mi guardai dal- 
le digredìoni , con le quali avrei potuto ampliarlo, 
e forfè in qualche parte abbellirlo, come farebbe: 
dalle ricerche fulla religione e cudodia de’ bofchi 
predo le antiche nazioni , fulle relative moderne 
leggi, fulle mutazioni dal dibofcamenro, e per op- 
podo dall’aumento de’ bofchi, prodotte nell’atmo- 
sfera e nel clima, fui l’educazione e fui governo de* 
bofchi, fulla varia codruzione de’ cammini e fornelli 
detti economici , fulla maniera di convertir le legna 




Digitized by Coogle 



4» 

in carboni, per facilitarne il trafporto ed accrefcer 
la vigoria del fuoco, e iu cali altri oggetti, quai i 
meno, quai più vicini, ma non però conneilì all’ af- 
fuoco; le, diceva, da tutti quelli mi a/lenni, fu 
perchè io era, come fono tuttavia di parere, che 
•'/ì* r Accademia invitalTe a limili trattazioni ellrin- 
feche, le quali tribolar fogliono i Giudici, fvian- 
dogli inutilmente ; nè la dilTertazione pocelfe mercè 
di quelle divenir punto migliore, quando io avelli 
rifolco imperfettamente il Problema . Se folli mai 
caduto ( nè a me Ipetca il parlarne ) in quello ef- 
fenziale difetto; l’erudizione, le teorie filicbe , i 
precetti georgici , ben lunge dall’ ottenermene fcufa , 
mi avrebber di più fatto incorrere una cenfura li- 
mile a quella, con cui Antonio Giuliano, valente 
maeilro d’ eloquenza , punfe già in Napoli un gio- 
vanottobizzarro, che efercicavali nelle difpute, e 
che con un nembo di dance toccata avea legger- 
mente la queilione propollagli . Giuliano l' afcoltò li- 
no al fine con fomma no]a; ufcito poi della dan- 
za, e chiedo dagli amici del giovane, che a lui 
ne pareffe, con graziolilTimo fcherzo rifpofe: dVio- 
lite quatrere quid fentiam: adoleftens bic, fine eontro- 
ver fi» i dijertus eft (i). 



FINE 



(0 A. Geli Noce. Att. IX, i5< 



8 , (. -? 



Digitized by Google 



